
Dimezzare il numero globale di 
morti e feriti a seguito di 
incidenti stradali.

Rafforzare la prevenzione e il 
trattamento di abuso di sostanze, 

tra cui stupefacenti e consumo 
nocivo di alcol.

Ridurre il tasso di mortalità materna
globale a meno di 70 per
ogni 100.000 bambini nati vivi.

Entro

Sigla dell’inglese Acquired Immuno-Deficiency 
Sindrome («sindrome da immunideficienza 
acquisita»), sindrome causata da un virus 
denominato HIV, che provoca una diminuzione 
delle difese immunitarie favorendo lo sviluppo di 
gravi infezioni e di tumori. 

Il tasso di mortalità materna è la proporzione di 
madri che non sopravvivono al parto rispetto alle 
madri che invece sopravvivono.

La mortalità materna si è ridotta di quasi il 
50% dal 1990. Tuttavia, nelle regioni in via 
di sviluppo è ancora 14 volte maggiore 
rispetto alle regioni sviluppate. 

Porre fine alle epidemie di 
AIDS, tubercolosi, malaria e 
malattie tropicali trascurate; 
combattere l’epatite,
le malattie di origine idrica e le 
altre malattie trasmissibili.

Ridurre di 1/3 la 
mortalità prematura 

da malattie non 
trasmissibili
attraverso la 

prevenzione e il 
trattamento e 

promuovere
benessere e salute 

mentale.

Si definisce prevenzione l’azione diretta a 
impedire il verificarsi o il diffondersi di 
malattie o eventi non desiderati o dannosi. 

Si definisce abuso l’uso eccessivo, 
illecito o arbitrario. 

LEGENDA: Definizioni dal Nuovo Devoto-Oli

Agenda 2030 con Nuovo Devoto-Oli 2024
TRAGUARDI E PAROLE CHIAVE DELL’OBIETTIVO 3

La mortalità infantile, a prescindere 
dalla causa, colpisce in particolare 
l’Africa subsahariana e l’Asia 
meridionale. Nonostante i 
progressi a livello globale, 4 su 5 
morti infantili avviene in queste 
regioni. 

Per la lista completa dei traguardi clicca qui.

https://unric.org/it/obiettivo-3-assicurare-la-salute-e-il-benessere-per-tutti-e-per-tutte-le-eta/

